
DALLA REGIONE CAMPANIA 1 MLN DI EURO 
PER  IL PROGETTO CHANCE REGIONALE 

 
 
- La Giunta regionale, su proposta del presidente Antonio Bassolino e 
dell'assessore all'Istruzione Corrado Gabriele, ha deliberato lo stanziamento 
di 1 milione di euro a favore del Progetto Chance.  
Le risorse sono state assegnate direttamente alle scuole campane che fanno 
parte della rete di Chance. In questo modo, le attività di formazione potranno 
partire già dal prossimo 1° dicembre e proseguire per tutto l'anno scolastico 
2009/2010. 
Gli istituti coinvolti nell'iniziativa sono 12, di cui 6 a Napoli città (Soccavo, 
Forcella, Quartieri Spagnoli, San Giovanni, Scampia, Sanità) e 6 in provincia 
(Pozzuoli, Giugliano, Castellammare di Stabia, Afragola, Casoria, Ercolano). 
Le attività formative di Chance interesseranno oltre 300 studenti e l'istituto 
capofila del nuovo progetto sarà la scuola di Forcella dedicata ad Annalisa 
Durante.  
"Con Chance avevamo preso un impegno preciso e l'abbiamo mantenuto" ha 
dichiarato il presidente Antonio Bassolino. "In questi mesi – ha continuato 
Bassolino - abbiamo lavorato intensamente per garantire la continuità del 
progetto e accelerare al più possibile le procedure per l'assegnazione dei 
fondi. Attraverso l'investimento della Regione, i corsi partiranno da subito in 
12 scuole e coinvolgeranno circa 300 studenti. Chance non è più un progetto 
solo napoletano, ma sta crescendo sul territorio, e siamo impegnati a far sì 
che la presenza dei maestri di strada cresca sempre più nelle realtà della 
nostra regione dove si vivono situazioni di difficoltà. Per noi la scuola, con i 
suoi studenti, i suoi insegnanti, il suo personale, resta una grande priorità, su 
cui intendiamo continuare a investire" ha concluso Bassolino.  
"L'intervento della Giunta regionale – ha aggiunto l'assessore Corrado 
Gabriele - stabilizza definitivamente il progetto Chance e le attività di 
recupero contro la dispersione scolastica dei maestri di strada. Con la delibera 
regionale il progetto, sostenuto con un finanziamento triennale, consentirà di 
incrementare gli strumenti per di contrasto alla dispersione scolastica e l' 
incremento dell'offerta formativa sul territorio".  
 


